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Nel corso di questa crisi di governo il tentativo di 
individuare nelle spese sociali — sanità, previdenza ed 
enti locali — la fonte di tutti i mali della (manza pubbli
ca si è fatto più insidioso. Su questo tasto hanno premuto 
con insistenza in tre interviste alla stampa Merloni, 
Agnelli e De Mita. Il senatore Fanfani, «forte* dei sugge
rimenti dati dal padronato e dal segretario della DC. ha 
elaborato un programma di governo che sembra fatto 
su misura per i suoi coetanei, tanto reclamizzati nel 
coreo del 1982. Secondo Fanfani, sulle pensioni si posso
no risparmiare 2.500 miliardi, contenendone gli incre
menti entro il nuovo tetto programmato d'inflazione 
(137o). 

La prima osservazione da fare è che, in nome del 
riore, si porta avanti una scelta che sul piano finanzia
rio offre risultati molto più ridotti del recupero delle 
evasioni contributive, nemmeno menzionate nel pro
gramma. La seconda osservazione 6 di merito: nel pro
gramma vi è una norma la cui lettura superficiale fa 
pensare ad una distribuzione equa dei sacrifici, la legge 

sembra uguale per tutti, poiché si afferma che «gli au
menti retributivi e pensionistici non possono superare il 
13% per nessuno, nessuna pensione può avere incre
menti reali superiori a quelli previsti per i lavoratori in 
attività*. 

Si tratta invece di una norma che introduce una pe
sante discriminazione fra pensionati e lavoratori attivi 
e che colpisce in modo più pesante le pensioni medio
basse. L'adeguamento delle pensioni al costo della vita e 
ai salari, infatti, avviene con diversi mesi di ritardo, per 
cui gran parte degli aumenti che dovrebbero percepire 
i pensionati il 1' gennaio prossimo sono quelli che 1 
lavoratori dipendenti hanno già ricevuto net 1982. 

Ad esempio, l'aumento per l'adeguamento alle retri
buzioni (3,8%), che dovrebbe essere erogato sulle pen
sioni a partire dal 1° gennaio 1983, si riferisce agli au
menti retributivi medi che i lavoratori occupati nanno 
ricevuto dal primo luglio 1981 al 30 giugno 1982. Il 

Fprogramma Fanfani — se attuato — porterà ai seguen-
i. gravi risultati: 

Pensioni 
« alla 

Fanfani» 

O «Le pensioni al minimo», essendo rapportate al 30 
per cento dei salari medi dell industria, dovrebbero go
dere di un aumento del 19.9 per cento: se l'aumento sarà 
soltanto del 13%, come vuole Fanfani, il danno non sarà 
uguale neppure tra i pensionati al minimo: sarà pesan
tissimo per coloro che vivono della sola pensione al 
minimo, meno pesante per chi oltre alla pensione al 
minimo gode di altri redditi o di altre pensioni.. 
0 , «Le altre pensioni» che hanno incrementi reali su

periori a quelli dei lavoratori in attività sono quelle 
che vanno dalle 250.000 alle 500.000 lire mensili (livelli 
di pensione pressoché sconosciuti ne settore pubblico e 
molto estesi invece in quello privato). Se gli incrementi 
si riducessero al 13 pt>r cento gli effetti dei tagli che 
abbiamo denunciato suU'«Unita> de 16 novembre u.s. 
aumenterebbero. 

E bene ribadire che gli aumenti più sostenuti su un, 
certo numero di pensioni ci sono, ma essi sono dovuti 
all'incidenza del punto unico di scala mobile. Si tratta di 
una conquista recentissima per i pensionati (solo dal 
primo gennaio 1980 il valore del punto di scala mobile 

sulle pensioni è diventato di 1.91U lire, pari all'80 per 
cento di quello dei lavoratori dipendenti), con la quale si 
è inteso garantire anche le pensioni più basse dall'ero
sione delcosto della vita. 

L'andamento ini (attivo ha fatto si che gli aumenti di 
alcune pensioni in questi anni sia apparso squilibrato 
rispetto ai contributi effettivamente versati da ogni sin
golo lavoratore. Noi non abbiamo escluso di riesamina
re anche questo problema, suggerendo di affrontarlo 
insieme alla scala mobile dei lavoratori occupati, ma 
quello che intende fare Fanfani non è un riesame, ma 
1 intenzione evidente di cancellare l'intera conquista. 

Saremo cocciuti, ma restiamo convinti che la linea 
•del rigore, del risanamento e della giustizia* cui hanno 
fatto riferimento i compagni socialisti per giustificare 
il loro «sì», a Fanfani sìa perseguibile non con questo 
programma, ma con un programma che si ponga final
mente l'obiettivo del riordino dell'intero sistema pen
sionistico. 

Adriana Lodi 

Ecco come 
può cambiare 

l'invalidità 
pensionabile 

Se l'orizzonte politico non 
subirà In tempi ravvicinati 
sconvolgimenti tali da in
durre il Presidente della Re
pubblica allo scioglimento 
anticipato delle Camere, con 
ogni probabilità sarà possi
bile varare, dopo quello rela
tivo alla prosecuzione volon
taria, anche 11 provvedimen
to di revisione della invalidi
tà pensionabile, la cui origi
narla Impostazione risale al 
1° luglio 1978. 

Trattandosi di riforma In 
materia previdenziale che 
comporta notevoli innova
zioni e, bisogna riconoscerlo, 
anche talune restrizioni ri
spetto all'attuale normativa, 
è doveroso formulare l'Ipote
si di una rapida conclusione 
dell'Iter legislativo con pru
dente cautela. 

Intanto v'è da rilevare che 
il disegno di legge è stato ap
provato dal Senato 1*11 mar
zo del corrente anno e sol
tanto dopo otto mesi, il 19 
novembre u.s., è stato ratifi
cato In sede referente dalla 
Commissione lavoro della 
Camera. 

Inoltre, allo stato attuale, 
la Commissione lavoro ha ri
chiesto 11 trasferimento del 
provvedimento In sede legi
slativa, ma è già scontato 
che 11 testo verrà, sia pure 
marginalmente emendato 
prima della definitiva appro
vazione, con conseguente 
successiva riapprovatone 
da parte del Senato. 

Tutto ciò premesso vedia
mo ora In sintesi le Innova* 
zlonl di maggior rilievo che 
verrebbero introdotte In ma
teria di Invalidità pensiona
bile con l'approvazione del 
provvedimento. 

Anzitutto, nella valutazio

ne delle condizioni richieste 
per 11 riconoscimento della 
Invalidità pensionabile, vie
ne presa In considerazione u-
nlcamente la riduzione della 
capacità di lavoro derivante 
da una menomazione di na
tura pslco-flslca, con esclu
sione quindi del cosiddetto 
fattore (aggiuntivo) «socio-e
conomico». 

SI tratta di una scelta di 
notevole rilievo sul plano po
litico perché nel ricollocare 11 
pensionamento di invalidità 
unicamente sul terreno pre
videnziale, elimina le cause 
principali che hanno deter
minato 11 noto andamento 
patologico nel ritmo di in
cremento del pensionamenti 
di Invalidità (al primo gen
naio 1982 nelle principali ge
stioni INPS le pensioni di in
validità in pagamento erano 
circa 5.316.000), con fenome
ni degenerativi di natura 
clientelare. 

Ciò comporta natural
mente un impegno delle for
ze politiche ad affrontare 1 
problemi connessi alle situa
zioni di crisi, specie nel Mez
zogiorno, non attraverso 11 
canale della previdenza, ma. 
mediante Iniziative dirette 
allo sviluppo economico e al
l'ampliamento della base 
produttiva ed occupazionale. 

Il disegno di legge inoltre, 
accanto al vecchio istituto 
della Invalidità, che subisce 
peraltro notevoli modifiche 
rispetto all'attuale discipli
na, introduce un secondo li
vello di pensionamento per 
•Inabilità totale», nel caso in 
cui 11 richiedente si trovi nel
l'assoluta e permanente Im
possibilità di svolgere qual
siasi attività lavorativa. 

In tal caso II trattamento 

INVALIDITÀ PENSIONABILE 
Disagno di legge Attuale normativa 

Condizioni Riduzione della capaciti di lavoro in dipendenza 
•oggettive di menomazioni psico-fisiche 

Riduzione delle capacità di 
guadagno (valutazioni di 
ordine sanitario connesse a 
condizioni socio-economi-
che). 

Requisiti 
contributivi 

Livello 
di 
invalidità 

Almeno 5 anni di contribuzione nella vita lavo- Almeno 6 anni di contribu-
rativa, di cui 3 negli ultimi 5 anni precedenti la zione nella vita lavorativa. 
domanda di cui 1 negli ultimi 6 anni 

precedenti la domanda 

al per l'assegno temporaneo di invalidità: ridu-
zione della capacità di lavoro superiore a 2 / 3 

b) per la pensione di inabilità: impossibilità as
soluta di svolgere qualsiasi attività lavorativa. 

UNICO: riduzione delle ca
pacità di guadagno supe
riore a 2 / 3 

Misura a) Assegno temporaneo di invalidità: liquidato 
dai in base ai contributi versati ed eventualmente 
trattamenti integrato — nei limiti del trattamento minimo 

— da un importo a carico del fondo sociale pari 
a quello della pensione sociale, solo a condizio
ne che il richiedente non fruisca di reddito per 
un importo superiore a 2 volte la pensione so
ciale (3 volte per i soggetti coniugati). L'asse
gno ha durata triennale ed à rinnovabile a ri
chiesta dell'interessato. 

b) Pensione di inabilità: liquidata in base ad una 
anzianità risultante dalla contribuzione versata 
più quella che il lavoratore avrebbe versato fino 
all'età del pensionamento di vecchiaia. La pen
sione non può essere comunque inferiore al 
trattamento minimo. 

e) Assegno mensile per l'assistenza personale: 
previsto a certe condizioni per i soli pensionati 
di inabilità e liquidato nella atessa misura fissa
ta per l'assegno a carico dello INAIL. 

L'attuale pensione di invali
dità è liquidata in rapporto 
ai contributi versati ed à. 
eventualmente, integrata 
al trattamento minimo. 
Può essere definitiva o sot
toposta a revisione periodi
ca. 

Cumula- a) Assegno temporaneo di invalidità: cumulabi-
bilità le con reddito derivante da lavoro dipendente 

(viene revocata l'eventuale quota di integrazio
ne se il reddito supera I limiti detti in preceden
za). 
b) Pensione di inabilità: assolutamente incumu-
labile con reddito da lavoro dipendente e auto
nomo. 

L'attuale pensione di invali
dità non è cumulabite con 
reddito derivante da lavoro 
subordinato, per la parte 
eccedente il trattamento 
minimo. 

di pensione, assolutamente 
non cumulabtle con 11 reddi
to derivante «la attività lavo
rativa, viene liquidato sulla 
base di una anzianità com-

Elesslva risultante dal con
notiti versati alla data della 

domanda di pensione, mag
giorata da quelli che il lavo
ratore avrebbe versato fino 
al compimento dell'età per 11 
pensionamento di vecchiaia 
(col limite complessivo di 40 
anni di anzianità). 

Del pari innovativo è l'isti
tuto dell'assegno per l'assi
stenza personale e continua
tiva in favore del soggetti 
che si trovano nella impossi
bilità di deambulare senza 1' 

aiuto permanente di un ac
compagnatore. 

Una ulteriore modifica 
viene infine Introdotta In 
materia di requisiti contri
butivi per 11 diritto a pensio
ne. Fermo restando il limite 
minimo di 5 anni di contri
buzione nella vita assicurati
va, la legge prevede l'aumen
to da 1 a 3 degli anni di con
tribuzione minima che deve 
risultare accreditata nel 5 
anni precedenti la data di 
presentazione della doman
da di pensione. 

Per quanto riguarda l'in
validità ordinaria (primo li
vello) che prevede la conces

sione di un assegno tempo
raneo rinnovabile, particola-
ré rilievo assume la modifica 
delle condizioni per l'inte
grazione del trattamento a 
favore di coloro che liquida
no una pensione al di sotto 
del minimo, integrazione 
che viene concessa solo a 
certe condizioni di reddito e 
che non può superare la mi
sura della pensione sociale. 

Nella tabella allegata si ri
portano, in sintesi, le carat
teristiche del disegno di leg
ge con il raffronto rispetto 
all'attuale quadro normati
vo. 

Mario Nanni D'Orazio 

Un argomento: parla il medico 

Uno studio statistico compa
rativo sulla durata media della 
vita fra popolazioni insediate 
lungo le coste con quelle dell' 
entroterra condotto in Jugosla
via molti anni fa, forniva un da
to interessante: le popolazioni 
rivierasche campavano circa 10 
anni di più di quelle a confron
to. Il dato va preso con le molle 
perché gli elementi non erano 
omogenei sotto il profilo socio
economico e neppure culturale, 
ma ricordo che lo studio annet
teva grande importanza, per 
questa differenza di longevità, 
alle migliori condizioni climati
che in cui vivevano le popola
zioni marinare. Del resto era 
nozione generale nella cultura 
europea dell'inizio del secolo. 
che la costiera Amalfitana, la 
riviera Ligure, e la Costa Az
zurra fossero i luoghi ideali do
ve soggiornare durante l'inver
no. Per chi lo poteva, natural
mente. 

Il fattore climatico ha dun
que molta importanza sulla sa
lute e sulla durata della vita? 
Direi di sì, anche se oggi non è 
più come una volta, perché si è 
più attrezzati per difendersi 
dal freddo e dall umidità anche 
in condizioni sfavorevoli. Anzi, 
si può senz'altro affermare che 
il riscaldamento nelle case non 
è un fattore da trascurare fra le 
cause che hanno determinato 
l'aumento della durata inedia 
della vita nei paesi occidentali. 

Non che un tempo non si cer-

Anche nei giorni freddi 
meglio una passeggiata 
che il «letargo da TV» 

casse di combattere il freddo, 
ma si usavano mezzi che non 
davano una temperatura e un' 
umidità uniforme in tutte le 
stanze e addirittura potevano 
essere causa di malanni e di di
sgrazie. Ricordo i bracieri a car
bonella, il «prete* quella specie 
di doppia sfitta carica di brace 
che si metteva tra le cohri, il 
mattone caldo causa di ustioni, 
di dermatiti croniche, di ulcere 
varicose, soprattutto fra le don
ne, di asfissie per esalazioni dì 
ossido di carbonio, di incendi. 

Ancor oggi, purtroppo, qual
cuno è costretto a far ricono a 
questi mezzi rudimentali di ri
scaldamento per cui raccoman
dare la massima prudenza non 
è mai superfluo. Anche perché 
questi tipi di riscaldamento che 
espongono una parte del corpo 
al calore uientre l'altra resta al
l'addiaccio, cosi come quelli 
concentrati in un solo smbtefttt 

che sono causa di brusche espo
sizioni a temperature diverse. 
passando da un ambiente all' 
altro, sono spesso causa di ma
lanni che vanno dal raffreddore 
alla broncopolmonite, special
mente fra i vecchi. Quelli che 
hanno scarse capacità di movi
mento o che malauguratamen
te sono costretti all'immobilità, 
debbono essere i più diffidenti 
verso gli scaldini e le borse di 
acqua calda. Qualcuno dovrà 
invece provvedere per loro, mo
bilizzandoli attivamente e pas
sivamente, anche se mi rendo 
conto che, cosi dicendo, apro 
un discorso difficile, legato al 
problema dei servizi. Oltre ai 
problemi del riscaldamento 
ambientale quali altri rimedi 
possiamo oppone alle insidie 
della stagione invernale? 

In primo luogo misure d'igie
ne personale. Non infagottarsi 
toppo, lasciar liberi i movimen

ti, Ciré esercizi respiratori, 
camminare, non ridursi davan
ti al televisore. L'uomo, anche 
se vecchio, non va in letargo 
durante l'inverno, ma deve sa
persi adattare al clima, mante
nendo attive le sue capacità di 
equilibrio fisico e mentale. Ciò 
richiede un atteggiamento po
sitivo di ordine psicologico, an
che di fronte alla cattiva stagio
ne, considerando che i giorni 
mantengono gli stessi valori di 
vita, che si possono avere in
contri favorevoli, che si posso
no presentare occasioni che 
non debbono essere sciupate. 

Anche per gli alimenti si può 
avere qualche riguardo. Con
trariamente a quel che si crede 
l'alcol non aiuta a combattere il 
freddo, anzi è un insidia che 
mina le nostre capacità di adat
tamento. Un buon bicchiere di 
vino ai pesti va bene, di più, no. 
Attenzione anche alle festività 

di fine anno, la buona tavola è 
quanto di più incoraggiante e 
gradevole si possa augurare 
specie se circondati dall'affetto 
dei parenti e degli amici. Un' 
occasione cui non si deve certa
mente mancare senza cadere 
tuttavia nella trappola degli ec
cessi. 

Misure d'ordine sanitario? 
Certo. Intanto la vaccinazione 
antinfluenzale per tutti e poi a 
seconda dei casi misure di pro
filassi e di prevenzione. Nei 
bronchitìci cronici-i vaccini an-
ticatarrali. In Inghilterra sono 
state utilizzate piccole dosi 
giornaliere di sulfamìdici nei 
periodi di maggior rischio. Un 
campo ancora tutto da esplora
re è quello dei modulatori im
munitari che per il futuro, si 
spera, potranno aiutare a raf
forzare le difese dalle aggres
sioni batteriche e virali. Nei 
cardiopatici, negli ipertesi, nei 
vascolari, il compenso circola
torio dovrà essere tenuto sotto 
costante controllo del medico, 
dato che la stagione invernale 
comporta per loro maggiori oc
casioni di rischio. Lo stesso vale 
per i diabetici e gli artrepatici 
che debbono essere tenuti sotto 
controllo assiduo con interven
ti di prevenzione cosiddetta 
terziaria, ma questo si sa non è 
un problema soltanto inverna
le. 

Argjuna Mazzoni 

Nel vostro interesse 

La rinuncia 
Un argomento che interesserà i 
lettori è certamente rappresen
tato dai termini concessi per la 
rinuncia alla domanda di pensio
ne al fine di usufruire di un trat
tamento ad «si più favorevole, 
dietro presentazione di una nuo
va domanda. £ auto infatti a 
lungo esaminato dall'INPS il 
problema relativo ai termini con
sentiti per la ammissione alla ri
nuncia ad una domanda che fos
se stata iaoltrsta ma non ancora 
definita, come avvenne a suo 
tempo, a seguito della legge 155 
del 23/4/81 sul pensionamento. 

Si aveva cesi una diversa de

correnza, ma, ovviamente, 
pensione più remunerativa. Phi 
precisamente, coloro che godono 
di un tetto pensionabile superio
re ai 18 milioni e mezso annui ed 
hanno già presentato domanda 
di pensione, potranno rinun-
darvi per usufruire del maggiore 
tetto pensionabile previsto da 
gennaio '83 e pari a 20 subotti e 
217 mila lire. A tale proposito, il 
Consiglio di Amministrstione 
dell'lftpS ha deliberato che, 
qualora rasai ce rato non abbia 
ancora ricevuto il libretto di pan-
sione con il relativo certificate di 
liquidazione e non abbia stassi 
riscosso anche una sola reta di 
penatone, porta r 
manda di rinuncia alla 

e provvedere ad inoltrare nuova 
domanda che le Sedi INPS sono 
tenute ad accettare. (Ciré. INPS 
n. 53585 AGO/15 del 22-1-82). 
Va ribadito, comunque, che tale 
possibilità e da considerare at
tentamente, caso per caso, ma 
varrà senta dubbio nei confronti 
di coloro che beneficiano di red
diti superiori atta media percepi
ta da un dipendente dell'indù-

LiccmzUti 
poNtìci 

Msiita safavessJoiw oafnts-

Term. 1112-81) rslstii a alla grò-

sta applicazione della legge n. 36 
del 15-2-74 per la ammissione ai 
benefici previsti per coloro che. 
specie negli anni 50 e 60, furono 
arbitrariamente licenziati per 
motivi politici e sindacali. Tale 
decisione ribadisce e conferma, 
anche per gli iscritti al Fondo 
Pensionistico AutoFerrotranvie-
ri, come già prevedeva chiara
mente lo spirito e il testo stesso 
della legge, la ricostituzione del 
rapporto assicurativo obbligato
rio a favore dì qeer lavoratori di
pendenti il cui rapporto venne 
per i «notivi suddetti ad inter
romperai, in maniera discrimina
toria. 

Viene cosi ad essere legittima

to da parte dei lavoratori iscritti 
ai Fondi Speciali di Previdenza, 
che possano dimostrare di rien
trare nelle sfere di applicazione 
della legge, il sacrosanto diritto. 
non al solo trattamento di sup
plemento di pensione, qualora 
quella sia stata liquidata, ma alla 
nliqutdazione della tensione 
stessa, calcolando ai fini della 
sua misura e quindi dell'importo 
tutti i contributi che avrebbero 
dovuto essere versati sino al rag
giungimento dell'età pensionabi
le, se non fosse intervenuto l'atto 
di licenziamento «punitivo» da 
parte dell'Azienda. (Tribunale di 
Terni, sentenza detru-12-81). 

PftOtoOrnttti 

L'energia non si spreca: 
a scuola per dimostrarlo 

ROMA — Settevllle di Gul-
donla, scuola media statale 
'Garibaldi: ore 9 del matti
no. OH anziani fanno lezione. 
Una sessantina di teste e pa
recchie mani alzate. Sentia
mo quel ragazzino laggiù: 'Io 
vorrei sapere che cosa sono 
le fonti alternative d'ener
gia». Risposta: 'Fonti alter
native? Vediamo. Tu vai In 
bicicletta? Ecco, le tue gam
be sono una fonte alternati
va, che muove le ruote e che 
la sera ti accende perfino la 
lampadina. Cosi ti vento che 
fa girare le pale del mulino, o 
il sole che riscalda 1 pannelli 
sul tetto, o la marea che 
spinge montagne d'acqua». 

Capito. Soddisfatto. Altra 
domanda: 'Perché la frantu
mazione dell'atomo crea ca
lore?». Accipicchia, e come si 
risponde qua? 'Fate la prova 
a strofinare due polpastrelli: 
sentite 11 calore? Più strofi
nate e più sentite calore, ve
ro? L'atomo è piccolissimo, 
non si vede, ma se lo schiac
ciate, se lo bombardate con 
una macchina potente si 
spacca in due parti, e poi an
cora, e ancora, e ancora. SI 
frantuma miliardi di volte In 
una specie di pentola a pres
sione, e tutto questo bom
bardamento crea un calore 
enorme...*. 

CI deve essere una guerra 
tremenda in quella pentolo. 
Ma torniamo a noi: *Com'è 
che quando là luce se ne va, 
poi torna subito?». 'Perché 
c'è un sistema di controllo 
moderno. Oggi In una cen
trate ai può vedere tutto: do
rè sta il guasto, ohe cosà lo 
ha provocato. Una volta In
vece, quando noi comin
ciammo a lavorare da elet
tricisti, l fili si controllavano 
a vista. Bisognava cammi
nare In campagna... Ma stia
mo parlando di molti anni 
fa». 

A domandare — hslèea-
pito — sono I ragazzi, allievi 
della terza media di Settevll
le, una frazione di Guldonla 
appena al di là del raccordo 
anulare di Roma. E a rtspon-

Elettrica o umana, comunque 
non va sciupata - L'incontro di due 
tecnici Enel in pensione coi ragazzi 

di una «media» di Guidonia 

dere sono due maestri Incon
sueti e anche un poco emo
zionati: Filippo Cardarelli, 
60 anni, e Lorenzo Clvllottl, 
65, ex dipendenti dell'Enel e 
ora in pensione. Anziani for
se, ma -pieni di energia» si 
potrebbe dire giocando con 
le parole. »DI una energia — 
ribattono scherzosamente 
anche loro — che non deve 
andare sprecata». 

Per tutti e due, oggi, è un' 
esperienza nuova. Non che 
gli sia difficile parlare di cor
rente, di tensione, di condut
tori, di turbine, di fluore
scenza o incandescenza, di 
risparmio energetico. Per 
anni, per decenni ci hanno a-
vutoa che fare: è dal '46 che 
Cardarelli lavora nel settore 
della distribuzione d'ener
gia, e Clvllottl addirittura 
dal '38, al tempi della 'Socie
tà delle forze idrauliche» di 
Tivoli. Non è dunque l'argo
mento che li emoziona. 

È Invece 11 fatto di doverne 
portare qui, a questi ragazzi 
che hanno l'età del loro nipo
ti, in quest'aula parrocchiale 
imprestata alla scuola per» 
che l'uditorio vi potesse en
trare almeno In due turni; ed 
è 11 fatto — questo soprattut
to—di sentire che la vita 
non è finita, che si è ancora 
utili, che non si è peso morto, 
che gli altri hanno bisogno di 
te, della tuo forza, della tua 
esperienza. 

In aula si proletta un do
cumentario e fuori facciamo 
due chiacchiere. Perché slete 
qui? Perché avete scelto — 
voi e altre decine di pensio
nati dell'Enel — di venire m 
parlare nelle scuole? Per 
continuare, In qualche mo
do, un rapporto col vostro la
voro, o per stabilire nuove re* 

Iasioni col mondo intorno? 
«TUtte e due le cose. E so

prattutto per non buttare via 
un patrimonio di conoscen
ze, di esperienze, di profes
sionalità. Lei non sa quanta 
gente non distingue la cor
rente dalla tensione... Vede 
quest'Interruttore? C'è ten
sione ma non corrente, se sta 
cosi...». 

Non della tensione elettri
ca ma di quella umano e psi
cologica vorrei parlare un 
momento. È brutto II mo
mento della pensione? 

Risponde Clvllottl: 'È 
brutto si. La tua vita cambia 
di colpo, da un giorno all'al
tro. Ti senti come svuotato. 
Gli altri non lo capiscono e ti 
riempiono di faccende: la 
spesa, le pratiche, la coda al
la posta, le tasse. Vacci tu, 
che non hai niente da fare...». 

Cardarelli è d'accordo: 
'Lavori per trent'annl e poi 
una mattina ti svegli e dici: 
oggi non ci vado. Tutto quel
lo che hai fatto, che hai co
struito, che hai progettato si 
spetta. Senti di poter fare 
ancora ma none più possibi
le: E devi stare attento, per» 
che possono anche sorgere 
rivalità, come se tu volessi 
continuare ad Importi agli 
altri. E anche se trovi qual
che altra cosa da fare, qual
che cosa di lavoro, ti sembra 
di tornare Indietro. E questo, 
voglio dire, a prescindere 
dall'aspetto economico, che 
pure è Importante...». 
• Oggi, soprattutto per ini
ziativa di molti Comuni, gli 
anziani sono utilizzati In va
rie attività: la cura degli orti. 
la vigilanza davanti alle 
scuole, l'assistenza ad altri 
anziani tisicamente meno 
autosufflclentl... 

'Sì, va tutto bene, purché 
l'Intervento non abbia il sa
pore della carità o del pieti
smo. È vero anche che c'è 1' 
anziano e c'è 11 vecchio. Motti 
anziani sono ancora In grado 
di svolgere un'attività che 
non sia soltanto un passa
tempo ma che sta socialmen
te utile. È su questa che biso
gna puntare perché l'anzia
no rappresenta una somma 
di capacità che altri, per for
zo di cose, non possono ave
re». 

Nel loro campo Cardarelli 
e Clvllottl sono due esperti. Il 
primo all'insegnamento c'e
ra anche abituato, avendo 
tenuto corsi agli operai fino 
a qualche anno fa, quando 
era ancora In servizio. E II se
condo la rete elettrica, nelle 
campagne di Roma, l'ha vi
sta crescere giorno per gior
no: a Tivoli, a Civitavecchia, 
a Viterbo, in altre zone. E 
quelle loro conoscenze, ades
so, le spiegano a questi ra
gazzi. Con parole semplici, 
s'Intende. 'E non è mica faci
le, sa? Volta, Galvani, Paci-
notti, amper, corrente alter
nata: davvero, non è facile 
spiegare con semplicità. Og
gi per noi è come una pro
va...». 

Il loro accompagnatore, 
Roberto Sabatini (dell'uffi
cio stampa e pubbliche rela
zioni dell'Enel, che cura que
ste iniziative) precisa che 
soltanto nell'anno scolastico 
'81-'82 sono stati più di mez
zo milione gli scolari e gli 
studenti Interessati o queste 
lesioni. E che saranno alme
no una settantina gli anziani 
Enel che sono Impegnati — 
volontariamente e gratuita
mente, s'intende — in questo 
lavoro. 

Il film finisce e riprende la 
lezione: 'Perché la lampadi
na si riscalda ma non scop
pia?»; «Qua/e stufa é meglio 
usare?»; *Come et si difende 
dall'inquinamento radioatti
vo?»; *Chl ha inventato la 
turbina?». Tocca ancora a lo
ro:'Dunque, vediamo.-». 

Eugenio Manca 

Domande e risposte 
Il diritto a 
lavorare fino 
a 65 anni 

Ho necessità di lavorare fino 
al 65* anno di età (ora continuo 
a lavorare in virtù della legge 
Anselmi sulla parità uomo-
donna). La legge n. 54 del 
26-2-1982 (GU n. 58 del l'mar
zo 1982) che eleva l'età pensio
nabile fino a 65 anni, esclude da 
tale beneficio quanti siano tito
lari o abbiano fatto domanda di 
pensione. 

Per proseguire il mio rappor
to di lavoro fino a 65 anni di 
età, ho presentato al datore di 
lavoro nei termini di sei mesi 
prima, domanda di prosecuzio
ne e al contempo no fatto ri
chiesta aU'INPS di revoca della 
pensione di invalidità, revoca 
che mi è stata concessa. 

Ho diritto alla prosecuzione 
del rapporto di lavoro fino al 
65* anno di età? 

D.M. 
Volterra 

Riteniamo che il suo datore 
di lavoro non possa respingere 
la domanda per continuare a 
prestare la sua opera in quan
to il pensionato di invalidità 
cui sta stata revocata la pen
sione per riacquistata capaci
tà lavorativa, torna a essere un 

normale assicurato e come tate 
destinatario della norma di cui 
alVart. 6 della legge n. 54 del 26 
febbraio 1982. 

L'articolo in questione pre
vede la possibilità di opzione 
per coloro che non abbiano ot
tenuto o non richiedano la li
quidazione di una pensione e 
sì deve ritenere che in tali con
dizioni siano anche coloro cui 
la eventuale pensione di inva
lidità sia stata revocata. 

A tale proposito va ricordato 
che la pensione di invalidità 
non è irrinunciabile a doman
da del beneficiario ma viene 
soppressa a norma dell'art. 10 
del RDL n. 636 del 14 marzo 
1939. quando la capacità di 
guadagno del pensionato cessi 
di essere inferiore ai limiti pre
visti dal 1' comma del citato 
articolo. 

Per quanto riguarda Veser-
cizio del diritto ai opzione per 
rimanere in servizio dopo il 60* 
anno di età, va rilevato che se 
la domanda è stata presentata 
sei mesi prima dall'epoca in 
cui dovrebbe decorrere la pen
sione, appare rispettato il ter
mine previsto dalla citata leg
ge n. 54. 

Le circolari emanate in pro
posito dall'INPS e in partico
lare la circolare n. 53587 AGO 
del 26 maggio 1982. ci danno 
motivo di ritenere che la situa
zione presa ut esame i nei ter-
mini di quanto detto. Con Toc-

casione consigliamo di infor
mare subito, se non l'abbia an
cora fatto, il datore di lavoro 
dell'avvenuta revoca della 
pensione e della decorrenza 
della revoca stessa. 

risposta di 
NICOLA T1SCI 

10.000 lire in più 
(esclusi però i 
versamenti ?okratari) 

Fra i tanti «poveri» relegati al 
trattamento minimo della pen
sione liquidata neU'aoncura-
zione generale dei lavoratori di
pendenti da terzi, si è cresta 
una «nuova famiglia*, formata 
da coloro che possono far valere 
781 contributi settimanali, in 
base ai quali è stato riconosciu
to il diritto a percepire un'ag-
E'unta di lire 10.000 mensili, a 

ir tempo dal 1960, con l'esclu
sione dei versamenti vototi*, ari. 
Vi pare giusta questa esclusio-
nC* rTERO BERGAMASCHI 

Pavia 

L'art. 14 quater della legge 
33/80 dispone, al terzo comma, 
che qualora la pensione sia 
stata attribuita per effetto di 
un numero di settimane di as
sicurazione e di contribuzione 
obbligatoria effettiva non in/e* 
riore otte 781 settimane, od es

sa è stata assegnata una ulte
riore maggiorazione di lire 
10.000 mensili. La circolare 
dell'INPS (n. 691 Ead n. 60068 
Ago del 27-6-81) precisava che 
*aalla contribuzione da pren
dere in considerazione vanno 
pertanto esclusi i contributi 
volontari». 

Sull'argomento si è pronun
ciata la Pretura di Modena, 
che con sentenza emessa u 
18-3-82 ha riconosciuto che i 
versamenti volontari devono 
essere considerati utili per 
raggiungere i 781 contributi 
settimanali di cui alla Legge 
33/80. La sentenza in esame, 
prendendo spunto dall'art. 9 
della legge 1432/71, con il qua
le si stabilisce che i versamenti 
volontari sono parificati ai 
contributi obbligatori, ai fini 
della nascita del diritto alle 
prestazioni e della determina
zione del valore annuo detta 
pensione, ha accolto la tesi del
ta ricorrente. 

Questa sentenza di primo 
grado non può essere ancora 
considerata sufficiente a far 
modificare il comportamento 
deWlNPS. il quale deve co
munque attendere che tale in
terpretazione venga condivisa. 
da altre istanze della Magi
stratura. Precisiamo tuttavia 
che è sempre il ConsigUodi 
Amministrazione deWJNPS 
che deve operare la scelta defi
nitiva. 
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